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PARTE PRIMA -  LA STORIA DELLA CLASSE

a. La sua composizione e il percorso compiuto nel triennio

[Esempio]

La classe si presenta costituita da………  studenti,   ragazze e  ragazzi, tutti provenienti dalla IV    dello scorso anno, ma  solo….  provengono  dalla prima dell'anno scolastico ___________, formata da…….  studenti. Tutti gli studenti risiedono presso la famiglia, ma …. fuori Milano, costretti a un viaggio  quotidiano fino a  un paio d'ore complessive fra andata e ritorno.

La classe ha seguito l’insegnamento dell’inglese come prima lingua (dal primo anno); del francese come seconda lingua o dello spagnolo, del __________________ come terza lingua (al Liceo Linguistico).  

Nel corso del triennio, la classe ha sempre avuto una fisionomia cordiale e disponibile al lavoro comune, godendo dell’apprezzamento dei docenti fin dal primo anno e impegnandosi in attività anche originali e  non strettamente curricolare (ricerca su Dino Campana, partecipazione al progetto sulle diverse forme di cultura e sul concetto di diversità). Così, alla conclusione, si può riconoscere che gli obiettivi educativi e didattici sono stati raggiunti dalla quasi totalità degli studenti e da parte di qualcuno anche con una buona autonomia di studio e di valutazioni . 

b. Insegnamenti in cui vi è stato il giudizio sospeso a giugno 2016  per l’ammissione alla classe quinta

	MATERIE
	N° STUDENTI
	PROMOSSI

	ITALIANO
	
	

	LATINO
	
	

	GRECO
	
	

	STORIA
	
	

	FILOSOFIA
	
	

	SCIENZE UMANE
	
	

	MATEMATICA
	
	

	FISICA
	
	

	LINGUA STRANIERA 1
	
	

	LINGUA STRANIERA 2
	
	

	LINGUA STRANIERA 3
	
	

	DIRITTO ED ECONOMIA
	
	

	SCIENZE NATURALI
	
	

	DISEGNO E STORIA DELL’ARTE
	
	

	SCIENZE MOTORIE
	
	


c. I docenti nel triennio

	MATERIA
	Terzo anno
	Quarto anno
	Quinto anno

	ITALIANO
	
	
	

	LATINO
	
	
	

	GRECO
	
	
	

	STORIA
	
	
	

	FILOSOFIA
	
	
	

	SCIENZE UMANE
	
	
	

	MATEMATICA
	
	
	

	FISICA
	
	
	

	LINGUA STRANIERA 1
	
	
	

	Madrelingua
	
	
	

	LINGUA STRANIERA 2
	
	
	

	Madrelingua
	
	
	

	LINGUA STRANIERA 3
	
	
	

	Madrelingua
	
	
	

	DIRITTO ED ECONOMIA
	
	
	

	SCIENZE NATURALI
	
	
	

	DISEGNO E STORIA DELL’ARTE
	
	
	

	SCIENZE MOTORIE 
	
	
	

	RELIGIONE
	
	
	


d.  Giudizio complessivo sulla situazione didattico-disciplinare

	Indicatori
	Ottimo
	Buono
	Discreto
	Accettabile
	Insufficiente
	Inesistente

	Comportamento e atteggiamenti

	Motivazione allo studio
	
	
	
	
	
	

	Attenzione
	
	
	
	
	
	

	Partecipazione
	
	
	
	
	
	

	Atteggiamento costruttivo nei confronti del lavoro scolastico
	
	
	
	
	
	

	Impegno nello studio
	
	
	
	
	
	

	Rispetto delle regole

	Puntualità
	
	
	
	
	
	

	Rispetto delle scadenze
	
	
	
	
	
	

	Frequenza
	
	
	
	
	
	

	Comportamento
	
	
	
	
	
	

	Abilità complesse

	Capacità di rielaborazione
	
	
	
	
	
	

	Capacità di organizzazione autonoma dello studio
	
	
	
	
	
	

	Capacità metacognitive

	Capacità di autovalutazione
	
	
	
	
	
	


PARTE SECONDA – IL LAVORO SVOLTO DAI DOCENTI E DAGLI STUDENTI

· Programmazione didattico-educativa  [desumere dal PTOF]
_____________________________________________________________________________

· Obiettivi trasversali cognitivi

_____________________________________________________________________________

· Obiettivi trasversali formativi e comportamentali

_____________________________________________________________________________

· Metodi e Strumenti didattici di valutazione [desumere dal verbale del CdC]
_____________________________________________________________________________

[Esempio]

Per il conseguimento delle finalità complessive e degli obiettivi disciplinari e pluridisciplinari individuati, il consiglio di classe ha operato su quattro linee:

1. determinazione di uno stile di lavoro comune riguardo il comportamento (assenze, ritardi); l'organizzazione dell'attività (calendario delle verifiche, non programmazione delle stesse, tolleranza sulle impreparazioni saltuarie); la disponibilità al dialogo; 

2. sviluppo delle singole materie, per metodi, linguaggi e contenuti, favorendo intersezioni e confronti, ma nella convinzione che l'approccio sistemico -conoscenza delle relazioni- presupponga quello sistematico -apprendimento organico sequenziale- soprattutto per le lingue straniere dove è necessario un consistente specifico addestramento;

3. esecuzione del progetto interdisciplinare per valorizzare capacità e competenze nell'utilizzo delle conoscenze e delle abilità;

4. attività di recupero e di sostegno lungo il quinquennio e anche nell'ultimo anno per chi ne avesse necessità, sia come offerta individuale in tutti i momenti nei quali si è rivelato necessario, sia come corsi specifici anche fuori dall'orario curricolare.

Per favorire l'uniformità nei criteri di giudizio, il collegio dei docenti, da alcuni anni, ha realizzato una griglia -elaborando e sostanzialmente semplificando la tassonomia del Bloom-, per ciascuno studente, articolata per obiettivi e per livelli di cui qui di seguito si danno i criteri di attribuzione e la traduzione nella scala decimale utilizzata. Ogni docente ha declinato i contenuti delle singole voci per la propria disciplina, distinguendo, quando necessario, lo scritto dall’orale. Si tratta di uno 
strumento che permette di articolare il giudizio senza  moltiplicare gli indicatori tanto da renderlo inapplicabile. 

Per conoscenza si è intesa l’informazione sugli argomenti e sui contenuti disciplinari; per espressione la competenza nell'uso delle conoscenze, in particolare dei diversi linguaggi, anche specifici e formalizzati come quelli scientifici; infine, con capacità complesse sono state accorpate l’analisi, la sintesi, e la rielaborazione  personale.

	conoscenza
	voti decimali
	espressione
	voti decimali
	capacità complesse
	voti decimali

	scarsa
	1  -  3
	scorretta
	1  -  3
	confuse
	1  -  3

	limitata
	4  -  5
	approssimativa
	4  -  5
	superficiali
	4  - 5

	sufficiente
	6
	chiara
	6
	sufficienti
	6

	approfondita
	7  -  8
	precisa
	7  -  8
	sicure
	7  -  8

	rigorosa
	9  -  10
	sicura
	9  -  10
	autonome
	9  -  10


Attività di recupero e di sostegno

La classe si è avvalsa delle molteplici attività di sostegno e di recupero organizzate ogni anno all’interno dell’istituto. Tali attività sono state programmate per gruppi, coincidenti o meno con il gruppo classe, formati da studenti della stessa classe o di classi parallele, o per singoli studenti mediante indicazioni di revisioni e di esercizi mirati alle carenze rilevate: destinatari sia gli alunni con sospensione del giudizio, sia gli alunni che, a giudizio del consiglio di classe o su richiesta individuale, ne avessero necessità nel corso dell’anno.

Criteri di assegnazione del credito scolastico  

Il consiglio ha assegnato il punteggio del credito scolastico attenendosi alla relativa delibera  assunta dal Collegio dei docenti che intende privilegiare i comportamenti funzionali all'arricchimento culturale degli studenti.

Pertanto, all'interno della banda di oscillazione prevista per la media dei voti, il punteggio è stato assegnato prendendo in considerazione:
a) l'impegno costante nello studio;

b) la frequenza assidua alle lezioni (presenza e partecipazione); 

c) la partecipazione con particolare impegno alla realizzazione di approfondimenti, percorsi in vista dell’Esame di Stato;

d) la partecipazione significativa alle attività culturali promosse dalla scuola.

MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DEI CONTENUTI PER OGNI MATERIA 

	Modalità
	Italiano
	Latino
	Greco
	Storia
	Filosofia
	Scienze umane
	Matematica
	Fisica
	Lingua straniera 1
	Lingua straniera 2
	Lingua straniera 3
	Diritto ed economia
	Scienze naturali
	Dis. st. arte
	Scienze motorie
	Religione

	Lezione frontale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lezione con esperti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lezione multimediale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lezione laboratoriale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lavoro di gruppo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Utilizzo di audiovisivi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


MODALITA’ DI VERIFICA PER OGNI MATERIA 

	Modalità
	Italiano
	Latino
	Greco
	Storia
	Filosofia
	Scienze umane
	Matematica
	Fisica
	Lingua straniera 1
	Lingua straniera 2
	Lingua straniera 3
	Diritto ed economia
	Scienze naturali
	Dis. st. arte
	Scienze motorie
	Religione

	Colloquio
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Interrog.ne breve
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Prova scritta
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Prova strutturata 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Questionario
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Esercizi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Uso laboratorio multimediale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altro______
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


PROGRAMMI ANALITICI  DELLE SINGOLE DISCIPLINE - OBIETTIVI RAGGIUNTI – 

TESTI IN ADOZIONE 

EVENTUALI PRECISAZIONI E SCELTE SPECIFICHE

da inserire da parte di ciascun docente

PARTE TERZA -  LE INIZIATIVE DI APPROFONDIMENTO ED  EXTRACURRICULARI NEL TRIENNIO 

Nuclei tematici pluridisciplinari condivisi   [qualora il consiglio ne avesse realizzati]

[Esempio]
	Temi


	Materie coinvolte

	Trasformazioni  della società  nel pensiero e nella rappresentazione nella seconda metà dell'Ottocento 
	Storia, filosofia, letteratura italiana,  francese e  inglese, storia dell'arte

	Crisi della coscienza e dell'io nei primi decenni del Novecento
	Storia, filosofia, letteratura italiana, francese e inglese 

	L'ideologia del totalitarismo
	Storia, filosofia, letteratura francese e tedesca

	Fondamenti del costituzionalismo
	Storia, filosofia 

	La storia breve nella letteratura inglese e tedesca
	Letteratura inglese e tedesca


Modalità di partecipazione ad  eventuali attività di approfondimento e a progetti
1. Settore sviluppato 

2. Argomenti trattati

3. Metodologia seguita

4. Descrizione del risultato.

5. Valutazione del lavoro realizzato.

Viaggi d’istruzione  e uscite didattiche (nel triennio)

Iniziative culturali ed extracurriculari

 Altro 

PARTE QUARTA – LA PREPARAZIONE ALL’ESAME DI STATO 

a) Simulazioni in vista dell’esame di Stato

Per una consuetudine invalsa nell’istituto fin dal 1999, anno dell’introduzione del nuovo esame di Stato, vengono organizzate per tutte le classi d’esame diverse prove in modo da costituire una simulazione di quelle previste per l’esame che offrano ai ragazzi un’efficace esperienza di quelle che saranno. Per quanto riguarda gli scritti, gli studenti hanno effettuato una simulazione della prima e della seconda prova e tre della terza.

La prima prova viene proposta, anche graficamente, nella forma prevista dalle norme per l’esame, con testi uguali – quindi scelte dagli insegnanti collegialmente - e svolte contemporaneamente in tutte le classi per l’intera durata della mattina di scuola, cioè in un tempo molto vicino a quello stabilito per l’esame. 

Inoltre, si è mantenuto per l’italiano l’uso della correzione scambiata, così che i ragazzi abbiano una volta l’esperienza di una correzione comunque diversa da quella a cui sono abituati e che quindi può fornire indicazioni e sollecitazioni diverse.

Per la simulazione della seconda prova di latino è stata somministrata una proposta elaborata dai docenti di materia.

Per la simulazione della seconda prova di matematica è stata somministrata la proposta del ministero.  

Per la simulazione della seconda prova di inglese è stata somministrata un testo proposto dal  ministero negli anni precedenti.

Per la simulazione della seconda prova di scienze umane è stata somministrata una proposta elaborata dai docenti di materia.

Per la simulazione della seconda prova di diritto/economia è stata somministrata una proposta elaborata dalle scuole aderenti alla Rete Lombardia.
b) Simulazione della terza prova scritta 

Maggiore attenzione e spazio è dedicato alla terza prova scritta, ancora più innovativa e meno familiare, che è stata illustrata agli studenti come strumento per accertare le capacità del candidato di utilizzare e integrare conoscenze e competenze.

c) n° di prove effettuate: _______

d) tipologia scelta: 

Il consiglio di classe ha utilizzato la tipologia            sempre con argomenti disaggregati che è parsa più idonea a valorizzare le competenze degli studenti e a favorire la sintesi espositiva.  

I testi delle prove e i relativi elaborati sono conservati a cura dell’istituto e disponibili alla commissione, come tutte le prove scritte eseguite in ogni materia. 

e) tempo di svolgimento della prova: _________
Si allegano le simulazioni di terza prova effettuate e le proposte di griglie di valutazione

Milano, 15 maggio 2015

     Il coordinatore di classe    
                                   

   Il Dirigente Scolastico              Prof.ssa/Prof.
  





   Prof.ssa Nicolina Francavilla

ALLEGATI

1.   Simulazioni terza prova 
2.  Griglie di valutazione adottate  nelle simulazioni delle prove d’esame

inserire le griglie effettivamente adottate per ogni prova

(nelle pagine seguenti quelle adottate negli anni scorsi) 
GRIGLIE DELLE PROVE D’ESAME

PROPOSTE A LIVELLO D’ISTITUTO 

(ADOTTATE  NEGLI ANNI SCORSI)

CHIARAMENTE OGNI C.D.C.   PUO’ MODIFICARLE E ADATTARLE
GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA IN QUINDICESIMI
	STUDENTE


	             


Tipologia A: analisi del testo
	Comprensibilità complessiva
	Testo chiaro nei contenuti informativi  e coeso nei suoi dati e passaggi
	/2
	

	Analisi e interpretazione del testo
	Completezza delle risposte, correttezza e pertinenza delle informazioni, efficacia argomentativa (se richiesta)
	/5
	

	Approfondimento 
	Trattazione pertinente, corretta, adeguatamente motivata e contestualizzata
	/4
	

	Espressione 
	Correttezza ortografica, sintattica, lessicale 
	/4
	

	
	 
	/15
	


Tipologia B: saggio breve/articolo di giornale

	Consapevolezza della tipologia
	Destinazione editoriale, titolo, eventuale paragrafazione; registro
	/2
	

	Coerenza del testo e sviluppo dell’argomentazione
	Formulazione di una linea coerente; utilizzo degli opportuni argomenti a supporto
	/3
	

	Utilizzo della documentazione
	Selezione consapevole, uso, approfondimento delle indicazioni e dei documenti forniti 
	/3
	

	Originalità e autonomia
	Integrazioni derivanti da esperienze di studio e da conoscenze personali
	/3
	

	Espressione
	Correttezza ortografica, sintattica, lessicale
	/4
	

	
	
	/15
	


Tipologia C: tema di argomento storico
	Comprensibilità complessiva
	Testo chiaro, completo nei suoi dati e passaggi 
	/2
	

	Conoscenza
	Informazioni corrette e pertinenti alla traccia
	/5
	

	Coerenza del testo e sviluppo dell’argomentazione
	Collegamento tra le idee logico e coerente; utilizzo degli opportuni argomenti a supporto
	/4
	

	Espressione
	Correttezza ortografica, sintattica, lessicale
	/4
	

	
	
	/15
	


Tipologia D: tema di ordine generale

	Comprensibilità complessiva
	Testo chiaro, completo nei suoi dati e passaggi 
	/2
	

	Conoscenza
	Informazioni corrette e pertinenti alla traccia
	/2
	

	Coerenza del testo e sviluppo dell’argomentazione
	Collegamento tra le idee logico e coerente; utilizzo degli opportuni argomenti a supporto
	/4
	

	Originalità 
	Confronto tra diversi punti di vista e/o presentazione di una interpretazione personale
	/3
	

	Espressione
	Correttezza ortografica, sintattica, lessicale
	/4
	

	
	
	/15
	


CRITERI DI VALUTAZIONE PROVA SCRITTA DI LATINO

(Liceo Classico) 

	gravemente insufficiente

1-7
	Fraintendimento o mancata individuazione della maggior parte delle strutture morfosintattiche e del significato complessivo del testo; traduzione scorretta e confusa. 

Presenza di lacune più o meno ampie.



	insufficiente

8-9
	Individuazione solo parziale dei costrutti morfosintattici. Significato generale del testo scarsamente compreso. 

Resa italiana poco corretta.



	sufficiente

10
	Individuazione dei costrutti morfosintattici fondamentali presenti nel testo, anche  in presenza di qualche errore grave. Comprensione degli aspetti più rilevanti del significato del testo. Traduzione italiana nel complesso accettabile.



	discreto / buono

11-12
	Individuazione della maggior parte dei costrutti morfosintattici presenti nel testo e del suo significato fondamentale.

Traduzione italiana generalmente corretta.



	ottimo / eccellente

13-15
	Piena comprensione dei costrutti morfosintattici e del significato del testo; resa italiana corretta e appropriata.




VALUTAZIONE  DELLA  SECONDA  PROVA  SCRITTA : lingua……………
	STUDENTE


	       /15          


	  COMPRENSIONE
	-  Risposte per la maggior parte non centrate
	1-7

	
	-  Risposte parziali / alcune mancanti 
	8-9

	
	-
Risposte centrate anche se non sempre rielaborate autonomamente / Risposte autonome ma a volte mal espresse o non centrate
	10

	
	-  Risposte centrate ma non sempre ben articolate 
	11-12

	
	-  Risposte globalmente centrate e ben articolate 
	13-15

	RIASSUNTO


	-
Capacità di sintesi scorretta o incoerente. Non coglie i concetti chiave e manca di una chiara struttura logico-organizzativa. Il messaggio è di difficile comprensione.
	1-7

	
	-
Sintesi effettuata in modo parziale e/o impreciso. Coglie i concetti chiave ma non sa effettuare opportuni collegamenti
	8-9

	
	-
Sufficiente capacità di sintesi/organizzazione logica delle idee e di cogliere i concetti chiave. Non sempre riesce a stabilire efficaci correlazioni
	10

	
	-
Buona capacità di sintesi di organizzazione logica delle idee e di cogliere i concetti chiave.
	11-12

	
	-
Ottima capacità di sintesi di organizzazione logica delle idee e di cogliere i concetti chiave
	13-15

	PRODUZIONE


	-
Testo disorganizzato e confuso
	1-7

	
	-
Testo non sempre coerente e talvolta confuso
	8-9

	
	-
Testo coerente alla traccia
	10

	
	-
Testo con varietà lessicale e coerente alla traccia
	11-12

	
	-  Testo complesso, organizzato e coerente alla traccia 
	13-15

	CORRETTEZZA FORMALE


	-  Errori gravi e numerosi
	1-7

	
	-  Errori numerosi di cui solo alcuni gravi
	8-9

	
	-  Pochi errori di cui solo alcuni gravi
	10

	
	-  Errori numerosi ma non gravi 
	11-12

	
	-  Sostanzialmente corretto 
	13-15


Il compito è sufficiente se: 

· Il candidato ha capito il testo nella sua globalità; 

· coglie i concetti chiave;
· dispone del lessico di base; 
· la struttura morfosintattica  presenta solo pochi errori gravi
	livello globale:

	


VALUTAZIONE  DELLA  SECONDA  PROVA  SCRITTA : tema di lingua
	STUDENTE


	       /15          


	PRODUZIONE


	-
Testo disorganizzato e confuso
	1-7

	
	-
Testo non sempre coerente e talvolta confuso
	8-9

	
	-
Testo coerente alla traccia
	10

	
	-
Testo con varietà lessicale e coerente alla traccia
	11-12

	
	-  Testo complesso, organizzato e coerente alla traccia 
	13-15

	CORRETTEZZA FORMALE


	-  Errori gravi e numerosi
	1-7

	
	-  Errori numerosi di cui solo alcuni gravi
	8-9

	
	-  Pochi errori di cui solo alcuni gravi
	10

	
	-  Errori numerosi ma non gravi 
	11-12

	
	-  Sostanzialmente corretto 
	13-15


	Livello globale


	


Il compito è sufficiente se
il candidato ha capito il testo nella sua globalità cogliendo i concetti chiave e rispondendo in modo semplice con un lessico di base e se la struttura morfosintattica ha presentato solo pochi errori gravi.

	classe 

V
	SECONDA PROVA SCRITTA: scienze sociali
	punteggio

/15

	cognome


	nome


	SCARSE
	1-7
	Fraintende la traccia e le indicazioni; lacune sul piano delle conoscenze;

utilizzo non corretto del linguaggio specifico
	

	LIMITATE
	8-9
	Coglie la traccia e le indicazioni, ma presenta conoscenze frammentarie e superficiali; utilizza in modo non sempre consapevole il linguaggio specifico.
	

	SUFFICIENTI
	10
	Utilizza il linguaggio specifico in modo adeguato; presenta conoscenze di base, ma fatica nell’argomentazione
	

	SICURE
	11-12-13
	Usa il linguaggio specifico in modo pertinente e rielabora in modo coerente le conoscenze
	

	RIGOROSE
	14-15
	Conoscenze ampie e approfondite, capacità di individuare nessi formali  e di collegare teoria/prassi; espressione chiara, articolata ed efficace; rielaborazione critica autonoma e originale.
	


	classe 

V
	SECONDA PROVA SCRITTA: matematica
	punteggio

/15

	cognome


	nome


	SCARSE
	1-7
	Non conosce le nozioni fondamentali, non possiede gli elementi basilari del calcolo e non è in grado di organizzare i dati.
	

	LIMITATE
	8-9
	Dispone di conoscenze parziali e disorganiche, ma le modeste abilità di calcolo non permettono, malgrado un approccio accettabile, di giungere a risultati adeguati.
	

	SUFFICIENTI
	10-11
	Dimostra di conoscere le nozioni fondamentali e di saper risolvere le parti più semplici dei quesiti. Seleziona le informazioni necessarie alla soluzione, ma le applica con elaborazione limitata.
	

	SICURE
	12-13
	Dispone di conoscenze adeguate, dimostra discreta padronanza delle tecniche di calcolo e risolve buona parte dei quesiti mostrando anche una qualche capacità di analisi e di sintesi.
	

	RIGOROSE
	14-15
	Dispone di conoscenze precise, ampie e articolate su ogni argomento utile alla soluzione dei quesiti; dimostra spiccate abilità applicative e perviene alla soluzione in modo originale e rapido evidenziando notevoli capacità intuitive e di rielaborazione .
	


	classe 

V
	TERZA PROVA SCRITTA
	punteggio

/15

	cognome


	nome


Questa griglia, coerente con le altre potrebbe funzionare sia per le singole materie, sia per raccogliere la valutazione complessiva.

	scarse
	1-7
	Lacune nell’informazione con errori diffusi e fraintendimenti o mancata esecuzione di quanto richiesto. 
	

	limitate
	8-9
	Qualche errore nell’informazione e nell’esecuzione con risultati solo parzialmente accettabili e un’espressione incerta
	

	sufficienti
	10
	Utilizzo corretto delle informazioni essenziali, capacità di esecuzione con errori marginali e lacune non significative e un’espressione nel complesso corretta.
	

	sicure
	11-12
	Selezione delle informazioni, applicazione corretta delle conoscenze ed esecuzione completa di un prodotto accettabile anche nell’espressione.   
	

	rigorose
	13-15
	Informazioni utilizzate con sicurezza anche espressiva per le necessarie analisi, sintesi e rielaborazione personale.    
	


Annotazioni ………………………………………………………………………………………………………….

Griglia semplificata, ma con criteri diversi dalle altre, per raccogliere le osservazioni formulate sulle diverse materie
	7
	Pertinenza alla domanda e conoscenza dell’argomento

. 
	

	5
	Correttezza formale e linguaggio specifico


	

	3
	Capacità di sintesi

· rispetto delle consegne

· efficacia del messaggio
	


Annotazioni ………………………………………………………………………………………………………….

VALUTAZIONE   DEL   COLLOQUIO

(PRIMA PROPOSTA)

	STUDENTE


	       /30          


Data………………………………………

	scarse
	1-9
	Riferisce in modo frammentario e mnemonico anche l’argomento scelto e non risponde alle osservazioni; si mostra disorientato e con lacune importanti sulle conoscenze richieste. 
	

	limitate
	10-19
	Riferisce in modo piuttosto mnemonico l’argomento scelto e con fatica nelle puntualizzazioni richieste; presenta lacune sulle conoscenze che espone con necessità di suggerimenti. .
	

	sufficienti
	20-21
	Riferisce l’argomento proposto comprendendo le osservazioni; dispone delle conoscenze essenziali richieste che espone con scarsi collegamenti e qualche incertezza. 
	

	sicure
	22-26
	Illustra l’argomento proposto con giustificazioni e vivacità rispondendo anche a richieste di precisazioni; espone conoscenze precise con capacità di collegamenti, pur con qualche suggerimento.   
	

	rigorose
	27-30
	Costruisce un discorso argomentato e originale sull’argomento proposto rispondendo anche alle osservazioni; risponde alle domande con  ricchezza di informazioni documentate e capacità di collegamenti.    
	


Questa griglia considera il colloquio come unitario e prevede una valutazione complessiva e non sommativa delle singole parti.

Criteri e griglia di valutazione per il colloquio

(SECONDA PROPOSTA) 

Nella griglia vengono indicate le fasi del colloquio, i criteri di valutazione e i punteggi massimi per ogni fase.

CANDIDATO ________________________
Classe V ______

	FASI
	CRITERI
	PUNTEGGIO

MASSIMO
	PUNTEGGIO

ATTRIBUITO

	Argomento proposto dal candidato
	· Correttezza dei contenuti

· Approfondimento del tema 

· Qualità dell’esposizione

· Organizzazione e collegamento delle conoscenze
	7
	

	Tematiche disciplinari
	Conoscenze disciplinari:

· Completezza

· Approfondimento

· Contestualizzazione

Elaborazione delle conoscenze:
· Analisi

· Sintesi

· Collegamento

· Rielaborazione 

Abilità espressive:

· Padronanza della lingua

· Uso dei linguaggi disciplinari

· Coerenza argomentativa

· Efficacia comunicativa
	8

7 

6
	

	Discussione delle prove scritte
	· Autocorrezione

· Approfondimento
	2
	


	Punteggio attribuito
	Note (elementi di eccellenza emersi nel colloquio)




Data ___/____/2015

Commissari  _______________________
_____________________           ______________________

         _____________________              _____________________         _______________________
IL PRESIDENTE

___________________________
SCHEDA    SINOTTICA   DEI   PUNTEGGI 
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